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AMÓtaÒÒiAkCANI 

• • È' In ulteriore crescila, 
nel bilancio dello Stato per il 
1989, l'onere per gli Interessi 
sul debito pubblico, Ciò con
ferma Il peggioramento quali
tativo della spesa, che tende 
tempre più a remunerare la 
rendita finanziaria. Le previ
sioni contenute nei documen
ti della finanza pubblica re
centemente approvati, Indica
no in 91.283 miliardi gli Ime-
ressi passivi a carico del bilan
cio statale. La crescita rispetto 
a quest'anno sarà di circa 
11.500 miliardi, con un Incre
mento percentuale del 14,5%, 
il più elevato dell'Intera spesa 

Kbbllca, pari a Ire volle l'In-
ilone tendenziale. 
Questa vertiginosa crescita 

dell'onere llnanziano del de
bito è in parte determinala -
come vedremo più oltre - dal 
livello del disavanzo negli' 
scorai anni, In parte dal livello 
del tassi correnii, se è vero 
che ad un punto d'interesse In 
meno corrispondono oltre 
5,000 miliardi di risparmio per 
la llnanza pubblica. Ciò che 
appare tuttavia più importante 
è che vengano praticamente 
accantonali gli stessi obiettivi 
del plano di rientro, varato so
lo un palo di mesi or sono. In 
quel plano Infatti I tassi d'inte
resse reale avrebbero dovuto 
diminuire, da qui al 1992, di 
quasi tre punti percentuali, Ta
le e inlattl la condizione per 
ricondurre il saggia reale del 
titoli pubblici nei limiti della 
Crescita del prodotto interno, 
Impedendo un progressivo 
«avvitamento' del debito su ti 
statiti; Olà l'aumento del tas
so di sconto ha tuttavia com
promesso gli obiettivi del pla
no Amato, unitamente al par
liate riavvio dell'Inflazione 
(causato dall'aumento dell'I
va} che ha prodotto una cre
scila degli Interessi nominali. 
Per rispettare il plano di rien
tro, che prevede un aumento 
della spesa per gli interessi 
nell'89 del 7,198, occorrereb
be una formidabile riduzione 
dell'inflazione, oppure dei 
lassi reali. Tutto ciò è però ir-
realistico, 

E Inoltre noto come la spe
sa per interessi tende preva
lentemente a riprodurre gli 
impulsi espressi negli anni 
precedenti, sia In termini di 
composizione del debito che 
di rendimenti offerti. La previ
sione di oltre 91mlla miliardi 
di spesa per II 1989 Incorpora 
per di più II rispetto dei limiti 
di disavanza pubblico previ
sto per l'anno in corso e per il 
prossimo, quest'ultimo fissato 
a circa 115.000 miliardi. 

Un altro aspetto del piano 
Amato appare infine ^realisti
co, clou l'azzeramento degli 
oneri netti per interessi di Fer
rovie, Agenzia del Mezzogior
no, Cassa Depositi e Prestiti, 
Tesoreria (gli enti del settore 
statale esterni al bilancio sta
tale in senso sirena). Preve
dendo per questi enti oneri 
sugli 8.000 miliardi di lire, ec
co che la spesa complessiva 
per interessi potrebbe sfiorare 
l'anno venturo i lOOmlla mi
liardi di lire. Ma come sarà 
composto questo formidabile 
capitolo di spesa? 

Secondo il Tesoro, saranno 
ì certificati di credito ad assor
bire oltre la metà dell'onere 
(49,500 miliardi). Elevata sarà 
anche la spesa per 1 buoni or
dinari (23mlla miliardi) e per i 
Buoni poliennali (12.400 mi
liardi) che com'è noto sono a 
lasso fisso. La rimanente parte 
degli Interessi andranno al ri
sparmio postale, al conto del
la Tesoreria presso la Banca 
centrale, al contribuenti sotto 
forma di Interessi di mora per 
le imposte rimborsate dal mi
nistero delle Finanze. Questi 
ultimi ammontano - per cu
riosità - a ben 1.200 miliardi 
di lire. 

Oltre alla riduzione della 
spesa ed al contenimento del 
lassi, anche l'altro obiettivo 
del governo, di estendere la 
durata media del titoli pubbli
ci, risulta peraltro disatteso. 
Ciò, secondo gli osservatori, 
espone ad ulteriori rischi, vi
sta l'attuale elevata indicizza-
clone a breve di gran parte del 
debito pubblico. 

Strappato un solo risultato 
La sterilizzazione dell'Iva 
sulla scala mobile avverrà 
solo col consenso sindacale 

Confermata la manovra suU'Irpef 
Qualche vantaggio sulle detrazioni 
ma è meno della metà delle richieste 
Pizzinato: «Ci divide un abisso» 

Governo-sindacati, niente accordo 
Se mancherà un accordo col sindacato non ci sarà 
neanche la «sterilizzazione» degli aumenti Iva sulla 
contingenza. E questo l'unico nuovo impegno che 
il governo ha preso durante l'ennesimo «faccia a 
faccia» tra De Mita, accompagnato da una fitta 
schiera di ministri, e i segretari di Cgil, Osi, Uil. Sul 
fisco, insomma, usando le parole di Pizzinato «c'è 
ancora un abisso» tra governo e sindacati. 

STEFANO •OCCOMETTI 

sia ROMA. Un piccolo tassel
lo. Un altro. Ma ancora troppo 
poco, L'ennesima riunione a 
palazzo Chigi col governo ha 
permesso al sindacalo di por
tare a casa un altro piccolo 
risultato. Riguarda l'Iva. Come 
ormai sanno tutu, l'intenzione 
di De Mita e dei suoi è quella 
di aumentare le aliquote Iva 
(un aumento In parte anche 
dovuto alla necessita di armo
nizzare la tassa sul valore ag-
f[iunto con il resto d'Europa). 
I rincaro dell'Iva avrà per for

za di cose un effetto sul costo 
delia vita. Effetto che, invece, 
Il governo valeva evitare, «ste
rilizzando» la scala mobile, 
Secondo l'esecutivo, dunque, 
la contingenza non avrebbe 
dovuto tener conto dei rincari 

dovuti all'aumento dell'Iva. Il 
sindacato non ha apposto il 
muro di «no», all'idea del go
verno. Anzi, Cgil, Cisl e Uil si 
sono sempre dette disponibili 
a discutere la "Sterilizzazione» 
della scala mobile. A patto pe
rò che contemporaneamente 
fosse varata ia forma dei con
tributi sociali. Tradotto in sol-
doni vuol dire che le tre con
federazioni avrebbero accet
tato la manovra sulla contin-
f;enza solo se fosse stata abo-
ita l'assurda tassa sanitaria 

che grava sia sulle buste-paga 
che sul bilanci delle imprese. 
Questo collegamento - Iva, 
contribuzione sociale - il sin
dacato non è riuscito a con
quistarlo. Pizzinato, Marini e 
Benvenuto - i tre segretari ge
nerali delle confederazioni 

che hanno preso parte al «ver
tice» con De Mita, che a sua 
volta era accompagnato, da 
una fitta schiera di ministri 
(De Michelis, Amato, Colom
bo), non l'hanno spuntata sul
la contribuzione sociale, ma 
sono riusciti a evitare misure'. 
unilaterali del governo. Da ieri 
c'è, insomma, un impegno 
che obbliga il govèmo'a di
scutere con II sindacato prima 
di «sterilizzare» la scala mobi
le. 

Le confederazioni, insom
ma, hanno «evitato • uno 
schiaffo in faccia», volendo: 
usare la colorita espressione 
di Giorgio: Benvenuto, leader 
della Uil.JI sindacato ha evita
to, che II quadro peggiorasse, 
ma di nuovo l'ennesimo In
contro a palazzo Chigi sul fi
sco ha. detto ben poco. L'uni
co un po' ottimista è stato Ma
rini, il segretario della Cisl, 
che ha introdotto una Improv
visata conferenza stampa. Se
condo Marini la riunione «è 
servita a chiarire alcuni punti 
sui quali c'erano ancora diffi
colta». Il segretario della Cisl 
si nfenva soprattutto ad un 
punto: la restituzione del fi
scal drag a cominciare dal 
'90. C'era, insomma, il rischio 
che De Mita cambiasse le car

te In tavola: la restituzione sa
rebbe scanala, in realta solo 
nel 1991. Queste incognite, la 
riunione.di ieri, è riuscita;» 
schiarirle. La restituzióne del 
fiscal drag avverrà dal '90 
(quindi sul salari dell'89); 
confermati in loto anche i 
1.670 miliardi di detrazioni fi
scali per 11 coniuge a carico e 
per le spese di produzione del 
reddito. 

Più in la di questo, però, 
non si è andati. Antonio Pizzi-
nàto, segretario generale del
la Cgil, ha usato una parola 
per quantilicare la distanza tra 
ia posizione del sindacato e 
quella del governo: un abisso. 
•C'è un abisso tra la nostra im
postazione sulla politica fisca
le e quella del governò. Dov'è 
l'allargamento della base im
ponibile? Dov'è la tassazione 
delle rendite finanziarie? Do
v'è la nostra proposta per ri
durre l'aliquota Irpef per i red
diti da 15 a 30 milioni?». Una 
trattativa, dunque, «insoddi
sfacente»: l'aggettivo l'hanno 
usato tutti e tre i segretari con
federali. A conti fatti queste 
settimane di incontri «tecnici» 
e politici per un lavoratore 
che guadagna 20 milioni por
teranno un risparmio per 324 
mila lire nel 1991. Risparmio 

che rappresenta appena il 
31% di quanto chiedeva il sin-

' dacato. Ancora, sul reddito di 
25 milioni il risparmio sarà di 
374mila lire. Il 35% di quanto 
volevano le confederazioni, 
Anche se si considerano le 
detrazióni per il conige a cari
co la situazione non muta. 
Quél lavoratore con 20 milio
ni di reddito avrà ih tutto, e fra 
tre anni, un risparmio di 486 
mila lire. Appena il 41% della 
piattaforma Sindacale. 

A tutto questo va aggiurito 
che i sindacati sono «ancora 
all'oscuro» Sii tutta la manovra 
economica che riguarda la sa
nità, i trasporti, le tariffe, le 

spese sociali. Se ci si mette 
anche il nìiovo sistema dì tas
sazione degli ^autonomi, che 
Pizzinato ha definito una «vera 
e propria controriforma», si 
comprende perchè i dirigenti 
sindacali già ieri parlavano di 
•lotte e mobilitazioni». «Ora la 
vicenda passa al Parlamento -
conclude Pizzinato - ed è li 
che' dobbiamo far sentire la 
nostra voce.. Insomma, dob
biamo dare continuità alla no
stra iniziativa, dispiegando un 
forte movimento, che con for
me e modalità originali, sap
pia spostare davvero I rapporti 
di forza». 

Ecco gli sgravi Irpef 
Richiesta 
sindacato 

— Senza coniuge: 
20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

— Con coniuge: 
20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

324.000 
374.000 
564.000 

486.000 
536.000 
726.000 

864.000 
1.064.000 
1.404.000 

1.182.000 
1.382,000 
1.722.000 

E De Mita cerca soldi dai Comuni 
«Vi taglio i bilanci, voi tassate» 

Ammontano a 1.670 miliardi, a regime nel 1991, gli sgravi 
fiscali che il governo ha concesso al termine di una lunga 
trattativa con il sindacato, il quale aveva avanzato richieste più 
cospicue. Ecco il quadro delle detrazioni che un lavoratore 
potrà effettuare (nel 1991) per le sole spese di produzione del 
reddito nel caso sia un «single» e, in aggiunta, anche di quelle 
per il coniuge a carico nel caso sia sposato. 

Il giorno in cui il governo De Mita avrebbe dovuto 
«rifondare lo Stato» è arrivato. Oggi il Consiglio dei 
ministri varerà la legge finanziaria per l'89 e le leggi di 
accompagnamento attraverso le quali guidare la spe
sa e riformare settori delle entrate. Ma l'unico segna
le che giunge è quello della confusione totale, rastrel
lare fondi ad ogni costo a cominciare dalle misure di 
taglio per gli Enti locali. Sul resto, tutto da decidere. 

ANOILOMILONE 

• i POMA. Era una vera e 

Propria comunicazione, forse 
unica in una giornata di con

fronti con le principali forze 
sociali e del lavoro che avreb
be dovuto costituire una «pro
va del fuoco» per la Finanzia
ria '89. Quella che è stata illu
strata al rappresentanti del-
l'Anci, l'Associazione nazio
nale del Comuni d'Italia sem
bra essere una vera e propria 
operazione di taglio drastico 
per gli investimenti delle auto
nomie locali con «contrac
cambi» da riscuotere (forse) 

negli anni futuri. Il tutto, sem
bra, condito da una imposta 
comunale sui consumi. Dalle 
prime indiscrezioni raccolte a 
caldo all'uscita di palazzo Chi-
Di, sembra infatti che una del
le leggi di accompagnamento 
alla Finanziaria dovrebbe 
contenere una forma di impo
sta comunale sui consumi, 
che dovrebbe gravare sul vo
lume di affari delle imprese 
commerciali, e dalla quale ot
tenere un gettito aggiuntivo 
oscillante tra lo 0,5 e l uno per 
cento. Anche in questo caso 
l'incertezza è ben grande, co
me si vede Ma non sarebbe la 

sola misura: si parla anche di 
una imposta di soggiorno 
estesa a tutti i Comuni, con la 
possibilità di una «sovraimpo-
ata» del SOM per quelli che già 
la applicano. Quindi, ancora, 
il taglio duro: il governo sa
rebbe orientato a ridurre da 
8000 a 4000 miliardi la possi
bilità del Comuni di attingere 
alla Cassa depositi e prestili, 
un decdnamento del 50% del
la possibilità di effettuare in-
vestimenil.Questamisura, a)-: 
fermerebbe De Mita, sarebbe 
compensata dalla conferma 
del già previsto fondo di 12mi-
la miliardi per le opere straor
dinarie (ma che, appunto, 
non riguarda la normale am
ministrazione e non interessa 
tutti i Comuni). Infine verreb
bero decurtati dì 500 miliardi i 
trasferimenti per il 1988. In 
cambio i Comuni potrebbero 
usufruire di alcune ' «misure 
tamponeM tra le quali 700 mi
liardi derivanti dalla «super-
addizionale» Enel* e da un 
contributo pari alla quasi tota
le copertura del deficit ancora 

aperto per il nuovo contratto 
del dipendenti comunali. 

Queste sarebbero le misure 
proposte per gli enti locali. 
Certo, se queste prime notizie 
venissero confermate, qual
cosa di ben lontano da una 
manovra strutturale per il rien
tro dal deficit o per restituire 
una reale autonomia finanzia
ria ed impositiva agli enti loca
li. Tra l'allro.dl tassa comune» 
le sulla casa si continua a par
lare, ma per il momento senv 
brerebbe> venire accantonata. 
Ma i| clima non cambia, anzi 
peggiora nettamente, se si al
larga lo sguardo all'Intera Fi
nanziària che verrà varata og
gi. Manovra Irpef e fiscal drag 
a parte, è buio totale nell'in
contro con le organizzazioni 
sindacali. Lo stesso Marini ha 
confessato che sulla sterilizza
zione dell'Iva non sì è potuti 
andare oltre un generico ac
cordo visto che il governo 
non sapeva cosa e quanto 
eventualmente stenlizzare. 
Oggi l'appuntamento era fis
sato anche per la riforma del
l'amministrazione finanziaria. 

Non si larà, anche su richiesta 
esplicita dei sindacati che vo-

Sliono contrattare un prowe-
intento così importante sia 

sul versante fiscale che su 
quello del futuro assetto di mi
gliaia di lavoratori. Ma solo 
questo è II motivo del ritardo? 
Non si dovrebbe varare nem
meno l'intero pacchetto di ta
gli e, revisione dì imposte per il 
settore sanitario: il ministro 
Donai Cattin sta nule, e sem
bra molto difficile epe domani 
possa essere a palazzo Chigi 
per illustrarlo. E comunque su 
questo tema le voci (compre
se le dichiarazioni ufficiali) si 
rincorrono fino a rendere 
quasi incomprensibile la poli
tica sanitaria che il ministro in
tende seguire. E, ancora: si è 
parlato di ridurre la fiscalizza
zione degli oneri sociali, voce 
confusa ma sufficiente a gene
rare preoccupazioni per il co
sto .del lavoro espresse con 
chiarézza ieri dal presidente 
della Confindustria Sergio Pi-
ninfarina al termine dell'in
contro con De Mita: «Non de

ve essere preso alcun provve
dimento che colpisca ia com
petitività delle Imprese». De 
Mita, In un comunicalo di po
co successivo, ha assicurato 
che questo non avverrà. Ma su 
cosa avverrà la nebbia ancora 
Incombe. Per reperire I fondi 
necessari a mantenersi all'in
terno delle indicazione del 
piano di rientro rimane a que
sto punto di sicuro il varo del 
nuovo regime di tassazione 
degli autonomi e del condo
no. Con quali norme e ancora 
Ignoto, ma già alla vigilia del 
Consiglio è nuovamente giun-. 
to il «no» di liberali e repubbli
cani. La nota del Pri, inoltre, si 
conclude con due valutazioni 
volutamente desolanti: «A 
lutt'oggi sul condono sono so
lo state ventilate ipotesi» (e in
tatti solo con delle ipotesi si 
presenterà oggi Colombo alla 
discussione del governo), e -
conclude il Pri - «Per ì priov-
vedimenti di accompagna
mento non abbiamo alcuna 
valutazione delle cifre di ndu-
zione delia spesa». Come vigi
lia non fa ben sperare. 

I sindacati 
indifesa 
delle aziende 
pubbliche 

l « v * 
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SI al polo ferroviario ma al di fuori dell'ipotesi prospettata 
dalla Finmeccanica; necessità di un polo agro-alimentare. 
nazionale che impone la riscrittura della delibera del Cipl 
sulla strategicità del settore: urgenza di un riassetto com
plessivo del ministero delle Partecipazioni statali (nella 
loto il ministro Fracanzani): sono questi I puntiprincipali 
contenuti in un documento unitario redatto da Cgil, Cfsl e 
Uil contenente alcune valutazioni suiie industrie pubbli
che. Un'Iniziativa che nasce da un'esigenza precisa, quella 
di respingere con forza I tentativi «provenienti da alcune 
forze politiche e dàlia Cónfindustna - affermano le tre. 
confederazioni - di limitare al massimo la presènza ed il 
ruolo dèlie Imprese pubbliche nell'economia. 

Nuova Giunta 
provinciale 
a Pavia: 
De, Pei e Psdi 

È stata eletta ieri sera la 
nuova Giunta dell'ammini
strazione provinciale di Pa
via che nasce da un accor
do fra De, Pel è Psdi. La 
nuova maggioranza può 
comare su 20 consiglieri 
(su 30). Restano all'apposi
zione il Psl (S segga"r?rl 

(I), l'Msi (1), I Verdi.(l),e'k~'UgYLomDM%'m Ali» 
presidenza della Gluma provinciale pavese è stato eletto 1) 
comunista Tullio Montagna, Al Pel sonò toccati 3 a 
rati, 4 alla De e 1 al F 

Decade 
il decreto 
sugli aumenti 
dell'Iva 

È destinato a decadere il 
decreto dello scorso luglio 
sull'aumento dell'Iva, del
l'imposta di fabbricazione 
su alcuni prodotti petrolife
ri e sull'imposte di consu
mo sul gas metano e II go
verno non farà nulla per sai-

" ^ ^ ^ " ^ ^ M ™ ^ - " I ™ vario. Lo ha dichiarato: ieri 
alla commissione Finanze del Senato il sottosegretario 
Domenico Susi. Già 11 relatore, il de Giancarlo Ruffino, 
aveva sostenuto che sarebbe stato impossibile per II Parla
mento convertire in tempo II provvedimento. Il rappresen
tante del governo ha annunciato che il governo è Intenzio
nato a ripresentare il decreto entro breve tempo. 

t icket, raddoppia 
per le famiglie 
la spesa 
farmaceutica 

I nuovi ticket sul farmaceu
tici istituiti il 29 luglio, se 
mantenuti sino a line anno 
raddoppieranno il gettito 
ordinano e la spesa per le 
famiglie, facendo rispar
miare alle Usi circa 440 nii-
lardi. Inoltre hanno provo-

^^mmmmm^^^^^^^ c a t 0 nei consumi di farmaci 
una flessione, nel mese di agosto rispetto allo stesso mese 
del 1987, tra il 7 e ii 20%. Secondo uno studio dell'lsis la 
spesa al nello del ticket per le Usi passerebbe da 10.830 a 
10.390 miliardi nel cinque mesi di vigore del nuovo regi
me: su base annua 1440 miliardi di risparmio diverrebbero 
1.050, che si aggiungerebbero al gettito ordinario del ti
cket, pari a circa 1.200 miliardi, 

Il governo 
decide 
gli aumenti 
delle pensioni? 

Arriva finalmente al consi
glio dei ministri di Oggi II 

- disegno di legge del rnlnl-
stro Formica per I aumento 
dei minimi delle pensioni: Il 
provvedimento prevede lo 
stanziamento di 3.000 mi
liardi di lire in tra anni. Se- -, 
condo le disposizioni di 

Formica 12 milioni di pensionati con più di 65 anni. Iscritti 
all'lnps, riceveranno dalle 30mila lire alle 125.000 In pia al 
mese. Più in dettaglio l'articolo 1 del provvedimento tk 
Formica prevede che venga corrisposta una roar"^—'-
ne sociale dei trattamenti pensionistici pari a 

^ d a l T l i i g W ^ 
gennaio 1990, ai pensionali con più di 65 anni che da soli, 
non possiedono redditi propri, uguali o superiori, al nuovo 
minimo pensionistico. Queste maggioranzionl riguardano 
1.210.000 persone. Per altre 360.000 persone l'articolalo 
di Formica prevede. Inoltre, che 360.000 titolari di pernio
ni minime e superiori al minimo con più di 65 anni, avran- ' 
no diritto a 30.000 lire In più al mese a partire dal I 

fennalo 1989. Altre 410.000 persone, sempre a partire dal 
1 luglio 1988, potranno usufruire di un aumento delta 

pensione sociale pari a 125.000 lire al mese. Quest'ultimo 
beneficio è diretto a coloro che da soli o in cumulo con il 
coniuge non possiedono altri redditi al di fuori della pen
sione. 

QtUSEPf e BIANCHI 

Marini e Benvenuto apprezzano il confronto col Pei sui temi economici e sociali 

Occhetto incontra anche Cisl e Uil 
La riforma fiscale obiettivo comune 
L'idea di Achille Occhetto, lanciata l'altro giorno 
durante il confronto con la Cgil, per costruire un 
movimento unitario con l'obbiettivo della riforma 
fiscale, ha già ricevuto significative adesioni. So
no quelle della Uil e della Cisl. La delegazione 
comunista, guidata dal segretario, generale del 
Partito si è infatti, incontrata ieri con le altre due 
confederazioni sindacali 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA L'altro giorno era 
una proposta, ora è già qual
cosa in più. Il segretario del 
Pei, Achille Occhetto, avvian
do con la Cgil un *giro d'oriz
zonte» che l'ha portato a di
scutere con tutto il movimen
to sindacale, propose la co
struzione di un «vasto movi
mento riformatore» - lo chia
mò proprio così - sull'obietti
vo della riforma fiscale. Un 
obiettivo in grado di unificare 
l'intera sinistra. Questo l'altro 
giorno. Ieri, dopo quella della 
Cgil, sono arrivate le prime ri
sposte di quelle forze sociali a 
cui era rivolto l'appello unita
rio. Ed è un «sin. La Uil e la Cisl 
* che ieri Occhetto ha incon
trato, rispettivamente la matti
na è il pomeriggio, accompa
gnato da una delegazione dì 
cui facevano parte Bassolino, 
Magno e Ariemma - , i sinda
cati di Marini e Benvenuto, di
cevamo, hanno accolto favo
revolmente la proposta. An
che per loro il fìsco, una vera 
riforma fiscale può diventare 
il centro, la «molla» che fa 
scattare un'iniziativa unitaria. 

E Benvenuto si è spinto anco 
ra più in là: arrivando a pro
porre una sorta dì «convenzio
ne» sui temi fiscali, aperta a 
tutte le forze politiche e a 
quelle sociali, da tenere nel gi
ro di pochissimo tempo. 

Fisco, dunque. Ma molte al
tre cose uniscono il Pei e ì sin
dacati. «Unire-* è un verbo for
se azzardato: su molti punti si 
è solo cominciato a discutere. 
Però è anche vero che - nella 
conferenza stampa della mat
tina che ha concluso l'incon
tro alla Uil - , Giorgio Benve
nuto sollecitato più volte da 
domande che forse dovevano 
apparire «pungolanti» e strin
genti ha risposto così: «Sì, nel 
passato non sono mancati 
momenti di attrito col partito 
comunista. Attriti anche forti. 
Ma ora, in questo colloquio 
non mi pare proprio che siano 
emersi elementi di dissenso». 
Si discute, dunque. Il Pel si 
confronta con 1 intero movi
mento sindacale. Questo è un 
tema che Occhetto ha ripreso 
sia nell'incontro con i giorna
listi nella sede della Uil, sia 

Achille Occhetto con il segretàrio della C«l Franco Marini durante 
l'incontro dì ieri _ _ _ _ _ _ _ _ 

nella conferenza stampa che 
ha concluso, nel pomerig
gio,.! «vertice» con Marini. «La 
«casa comune», quella che 
comunisti e socialisti hanno 
nella Cgil, mantiene la sua im
portanza storica - sono anco
ra le parole del segretario del 
Pei-. Ma noi, con questo giro, 
siamo voluti andare più in là. 
Abbiamo voluto confrontarci 
con tutto il movimento sinda
cale, abbiamo parlato con tut
ti e da tutti abbiamo ricevuto 
suggerimenti, proposte». E' 

Suesto un modo per garantire 
avvero («e non a parole») 

l'autonomia del sindacato. 
Autonomia che deve essere 
soprattutto progettuale. Non 
basta insomma porre il pro
blema della doppia militanza 
- problema per il quale Marini 
mostra una certa «insofferen

za» se non disinteresse -, non 
basta dichiararsi «indipenden
ti» dai partiti o dal governo. 
«La nostra autonomia - è an
cora il leader della Cisl a par
lare - la misureremo nella ca
pacità che avremo di elabora
re programmi, progetti e sulla 
capacità di aggregare vaste 
forze sociali su quegli obietti
vi». 

Chiariti i compiti del sinda
cato, dunque. Ma su cosa im
pegnarlo? Quali sono gli ob
biettivi, i temi che possono 
unificare la sinistra e il sinda
cato? I colloqui ne hanno indi
cato alcuni. Nel primo incon
tro, quello con la Uil, si è par
lato soprattutto di quei temi 
che il Pel riassume nell'e
spressione «diritti di cittadi
nanza». Diritto al lavoro, dirit
to ad un ambiente non inqui

nato, dintto alla cultura dirit
to all'uguaglianza fra i sessi, 
diritto ad una città vivibile Te
mi ai quali è sensibile la Uil, 
che da tempo parla di sinda
cato dei cittadini Le proposte 
di Benvenuto e del Pei non 
sono equivalenti, ma sotten
dono entrambi una nuova 
concezione del sindacato. 
Che non tutela più i lavoratori 
spio in fabbrica, ma estende 
la sua funzione contrattuate 
«al territorio» (l'espressione è 
di Occhetto). Con la Cisl si è 
invece parlato soprattutto di 
democrazia economica. Di
scorso che porta inevitabil
mente all'articolo 46 della Co
stituzione, quello sulla parte
cipazione dei lavoratori al
l'impresa. Che non vuol dire 
attuazione dell'articolo così 
com'è scritto. Si potrebbe, 
per esempìo,(anche questo 
suggerimento è venuto da Oc
chetto) ripercorrere l'iter se
guito con l'artìcolo 40 della 
Costituzione (quello sul diritto 
di sciopero): il sindacato fa 
una proposta e su questa si 
misurano, correggendola e ar
ricchendola, le forze politi
che. 

Con ieri, il «viaggio» dentro 
Il sindacato s'è concluso. Si 
può trarre un giudizio? Oc
chetto parla chiaro: «Esiste 
nelle confederazioni la consa
pevolezza dei problemi gravi 
che devono affrontare. E que* 
sto è di per sé un fatto positi
vo. Ho riscontrato una forte 
lucidità sui temi fondamentali 
che riguardano le questioni 
sociali». 
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OTTOBRE 
1988 

A 20 anni dalla morte dì 

ALDO CAPITINI 

NONVIOLENZA 
TOGLI UOMINI E CON LA NATURA 

Marcia da 
PERUGIA AD ASSISI 

Ore 9 Perugia 
GIARDINI DEL FRONTONE 

Ore 15 Assisi 
ROCCA SUPERIORE 

Parteciperà: 
ADOLFO PEREZ 

ESQUIVEL 
Premio Nobel per la pace 

Presidente della Lega 
Internazionale 

per i diritti dei popoli 

Centro Internazionale di Politica e Cultura per la Promozione della Paca 
e del Disarmo - Cooperativa «Guernìca» • Cooperativa «Passaparola» 

CONVEGNO 

NONVIOLENZA, POLITICA 
E TRASFORMAZIONE SOCIALE 
29 SETTEMBRE - 1 OTTOBRE / PERUGIA, SALA DEI NOTAR! 

29 Settembre (ora 17,00) - L'Umbria • 
Capitini 

partecipano: Mario Siila Bagliori!, Fabrizio 
Bracco, Raffaele Rossi, Maurizio Cavic
chi, Mons. Vittorio Peri, Lanfranco Man-
ceroni, Giampiero Rasimeli!, Pietro Pinna, 
Padre Ernesto Balducci. 

30 Settembre (ore 16,00) -1 valori della 
nonviolenza e le trasformazioni socia
li dal XX secolo 

partecipeno: Fabio Mussi, Enrico Manca, 
Giovanni Bianchi, Franco Cassano, Giu
liano Pontara, Angiolo Bandinelli 

30 Settembre (ore 21,00) - Pacifismo, 
Nonviolsnza • Movimenti di liberazio
ne 

Segreteria del Convegno: 075/66890 

partecipano: Luigi Pìntor, Giuliano Pontara, 
Benny Nato, Padre Eugenio Melandri, 
Wassim Damasti, Antonia Leal 

1 Ottobre (ore 17,00) - Il dibattito teorico 
e politico sulla norwiolenia alla fina 
dagli anni 80 

partecipano: Francesco Rutelli, Pietro Pole
ne, Stefano, Semenzaio, Gianni Mattioli, 

, Chiara ingrao, Paolo Borioni, Domenico 
Rosati, Roberto Gatti, Gianni Sofrì, Lucìa* 
na Castellina 

1 Ottobre (ore 21,00) - Nonvlolanza • de
mocrazia nel futuro dal paesi dell'Est 

partecipano: Antonio Paplsea. Panato 
Bertinotti, Edward Goldstukar. An
drej Demantlev 

l'Unità 
Giovedì 
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